
OPPOSIZIONE E COLLABORAZIONE PER IL TERRITORIO 

 

La manovra di assestamento del bilancio 2012 è stata approvata da maggioranza e sedicenti minoranze, con l’astensione 

dei consiglieri del Popolo della Libertà Stigliano e Pierro. Consapevoli che compito precipuo delle opposizioni è quello 

di vigilare sugli atti di chi governa, di evidenziarne carenze programmatiche, sperperi, omissioni di legge e mancato 

rispetto di regole, abbiamo continuato a fare tutto questo anche in occasione della discussione di un così importante 

provvedimento. Lungi, dunque, dal condividere le politiche di bilancio e di programmazione del centrosinistra, il nostro 

è stato un voto strategico per tentare di tenere lontano facili speculazioni, puntualmente e scorrettamente messe in 

campo da talune parti politiche. Nel corso dell’intervento in Consiglio ho avuto modo di elencare le numerose 

defaillances del governo di centrosinistra. In primis i cittadini devono sapere che, solo grazie alla insistenza del PDL, il 

Consiglio si è ripiegato in via d’urgenza a nominare il nuovo collegio dei revisori scaduto da qualche tempo, per evitare 

che lo stesso esprimesse un parere illegittimo e invalidante la manovra di assestamento. Prima di avviare la discussione 

di merito su una manovra di circa 11,5 milioni di euro di maggiori entrate e spese, ho rappresentato al consiglio tutto 

una grave omissione della giunta che, contrariamente a quanto previsto dall’art. 169 del Testo Unico degli Enti Locali, 

non ha provveduto all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione, strumento principe con il quale l’organo esecutivo 

determina gli obiettivi di gestione e affida gli stessi, unitamente alle dotazioni finanziarie, ai responsabili dei vari 

servizi. Con grande stupore riscontro che nessuno degli organi di controllo di legittimità e di regolarità contabile 

preposti si sia accorto di tale grave mancanza di legge. Fosse solo per questo la manovra presentata meritava un secca 

bocciatura, anche da parte dei medesimi consiglieri di maggioranza. Nell’analisi di merito ho evidenziato l’aumento 

della pressione tributaria di 1,1 milioni di euro, a titolo di IPT e RCA auto, che i cittadini pagano per comprare ed 

assicurare gli autoveicoli. La scelta di utilizzare ben 5,7 milioni dell’avanzo di amministrazione maturato nel corso 

degli ultimi anni, non è stata preceduta da una doverosa e responsabile attività di riaccertamento dei residui, come più 

volte sollecitato dal sottoscritto in molte riunioni di consiglio e commissione. Tale verifica è quanto mai necessaria 

visto l’elevato livello dei residui attivi pari a 140 milioni, di cui 48 milioni con anzianità ante 2007, sotto osservazione 

della Corte dei Conti, tra i quali figurano certamente crediti verso imprese fallite da decenni e che mai saranno 

incamerati dalla Provincia. Nella mia relazione ho anche stigmatizzato il ricorso, sistematico negli ultimi tre anni, 

all’avanzo di amministrazione in parte ereditato dalle passate gestioni. Con tale avanzo si sono finanziate spese correnti 

per circa 700 mila euro, mentre la restante parte è stata destinata al pagamento di un acconto di una transazione ancora 

non sottoscritta con il Comune di Ferrandina, ai lavori di impermeabilizzazione delle copertura di alcuni istituti 

scolastici, ad interventi sulle strade provinciali. Tra i vari interventi stradali finanziati vi sono quelli relativi alla SP 

Ceramiello di Montalbano per 400 mila euro, più volte sollecitati dal consigliere Pierro e dal sindaco Devincenzis, alla 

SP Nova Siri ex 104 e SP Nova Siri-Rotondella per complessivi 500 mila euro, oggetto di ripetute segnalazioni da parte 

del sindaco di Nova Siri e del sottoscritto. Poichè le previsioni di spesa relative alla viabilità sono contenute nell’unica 

maxi multimilionaria variazione di bilancio, che consta di ben 17 pagine e oltre 200 assestamenti di capitoli dove vi è di 

tutto e di più, non potendo esprimere un voto contrario alla generale manovra di assestamento, il gruppo del PDL ha 

espresso, obtorto collo, un voto di astensione, con la speranza di evitare speculazioni e sciacallaggi. La vita dai banchi 

dell’opposizione verace e genuina è davvero difficile, ma i cittadini dell’intera provincia possono fare affidamento sulla 

continua attività di controllo e di proposta del gruppo PDL, che intende onorare con serietà e correttezza il mandato 

ricevuto. Il nostro lavoro, critico ma collaborativo, è la prova più tangibile della dedizione sincera per la tutta la 

provincia e per le nostre comunità di appartenenza. 
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